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DA OGGI ALLA TRIENNALE La mostra allestita con il contributo di Radio Popolare e di Grazia Neri

Che bel ’68 ! Ci sono anche gli operai e i contadini
Evitato il pericolo di cadere nel filone nostalgico e strappalacrime. Non si parla solo di Milano e degli studenti ma di un sommovimento globale

«Attenzione: tranello comme-
morativo!» No, un simile cartello
di pericolo non lo troverete affisso
all’ingresso della mostra fotografi-
ca «Il ‘68 a Milano» (da oggi al Pa-
lazzo della Triennale). Ma è un av-
visochealmenounapartedelpub-
blico (quelli che: “Io-il-Sessantot-
to-l’ho-fatto”) dovrebbero tenere
presentenelmomentoincuiattra-
versanola fatidica sogliadellaGal-
leria. Anche se, passando davanti
alle fotografie di quegli anni (tutte
rigorosamente in bianco e nero)
sarà inevitabile, e perdonabile,
sentir dire “Io c’ero”, “Che botte
quel giorno”, “Guarda, sono quel-
lo vicino al palo!”, e via rimem-
brando, a mo‘ di reduce della
Grande Guerra in visita sulle aspre
dolinedelCarso.

A dire il vero la mostra allestita
con il contributo di Radio Popola-
re, dell’agenzia fotografica Grazia
Neri e di altri fotografi, non è di
quelledel filonenostalgicoestrap-
palacrime, o più semplicemente
banale. Basterà solo sottolineare
che, a conteggio di chi scrive, di
Mario Capanna (supremo simbo-
lo del Sessantotto milanese, non-
chè prolifico autore di libri sul-
l’”anno formidabile”) vi sono in
mostra solo tre fotografie (di cui
unaperdipiùdispalle).

Perchè in effetti il titolo della
mostra traeun po‘ in inganno: qui
nonsiparla solodiMilano,nèsolo
del Sessantotto e in misura limita-
tadegli studenti.C’è il“reportage”
di Toni Nicolini sulla «Marcia per
laSiciliaoccidentaleeperunmon-
do nuovo» fatta dai contadini da
Partanna a Palermo nel marzo del

1967; le foto scattate da Carla Ce-
rati negli ospedali psichiatrici di
Parma, Gorizia e Firenze («Morire
di classe» del 1968); e ancora la
«Gente allo stadio», colta da Wal-
ter Battistessa nel 1973 in un San
Siro che oggi già appare preistori-
co, o i soldati dell’«Istituzione ar-
mata» (1968) di Uliano Lucas. La
mostra dunque realizza, allargan-
dola, quell’unità di operai-conta-
dini-soldati di bolscevica memo-
ria e i cui slogan riecheggiarono
nei cortei (e sui cartelli) di quegli
anni.

In una delle sezioni in cui si arti-
cola la mostra, quella della testi-
monianza personale di quindici
fotografi, si possono vedere per la
primavolta lavorimaiprimaespo-
sti:dalserviziodiUgoMulassuifu-
neralidiPiazzaFontana,maistam-
pato prima, al lavoro di Gabriele
Basilico commissionato dalla
Biennale Architettura del 1976 e
realizzato per un film dedicato al
proletariato giovanile; dal “repor-
tage” dell’allora sedicenne Toni
Thorimbertalgiàcitatoilgiàcitato
”reportage” di Uliano Lucas sul
servizio militare, scattato dal foto-
grafo durante il proprio servizio
militare.

La scelta dunque di affrontare e
proporre quegli anni dal punto di
vista della cultura visiva (sia che si
tratti di fotografi già affermati o
giovani alle prime armi) ha per-
messo di costruire un affresco del
periodo che ne risalta l’estrema
complessità: le tute“bianche”del-
la Pirelli (ingrigite in realtà dal ne-
rofumo della lavorazione dei
pneumatici) e le zappe dei conta-

dini di Partinico; il giovane che “si
buca” in unadiscarica dellaperife-
ria milanese e i bambini di Pioltel-
loconsigarettainbocca.

A chiudere il catalogo della mo-
stra le immagini dei grandi dram-
mi di quegli anni: l’interno della
Banca dell’Agricoltura il giorno
della strage, il corpo di Giangiaio-
mo Feltrinelli sotto il traliccio di
Segrate, il marciapiede di via Fate-
benefratelli con i morti e i feriti a

terra pochi istanti dopo l’eplosio-
ne della bomba scagliata da Berto-
li, i funerali di Claudio Varalli,
Giannino Zibecchi, la Bocconi di
Roberto Franceschi. Ma l’ultima
immagine ci restituisce anche le
speranze di quegli anni: è di una
bimba nuda che ci fa le linguacce
conlemaniraccoltenelgestodelle
femministe

Bruno Cavagnola

Due film e
la bambola
di Patty

La mostra «Il ‘68 a Milano»
espone 350 fotografie ed è
articolata in tre grandi
direttrici. Una cronologia
degli eventi, milanese,
nazionale e internazionale;
la testimonianza personale
di quindici fotografi che dal
1967 al 1976 hanno
documentato la realtà
italiana; la realtà milanese
suddivisa per temi. Una
sezione è dedicata alla XIV
edizione dell’Esposizione
internazionale, inaugurata il
30 maggio 1968 e subito
occupata. In due diverse sale
sono proiettati due film di
montaggio («Cronache di
una rivolta» e «A corpo libero»),
realizzati con immagini
storiche di archivio e film del
periodo. La mostra ha anche
una colonna sonora: 29
canzoni di protesta e non
(c’è anche ”La bambola” di
Patty Pravo) scelte da
Alessandro Robecchi di
Radio Popolare. La mostra
resterà aperta sino al 30
giugno. Ingresso: lire
10.000, 7.000, 5.000. Tutti i
giorni dalle 10 alle 20, chiuso
lunedì.

Lo sgombero della Statale (1972) e Giò Ponti alla Triennale
occupata (1968)

INCONTRI
Mi manca Topolino! Stasera alle
21 al Circolo della Stampa in cor-
so Venezia 16 incontro-dibattito
con Davide Franzi, Carlo Giorgi e
Piero Gheddo, giornalista e mis-
sionario per anni direttore di
«Mondo missione». Prima del di-
battito verrà presentato il libro
«Mi manca Topolino!, vita quoti-
diana e avventurosa di un volon-
tario in Africa» scritto da Davide
Franzi e e Carlo Giorgi. la storia
bizzarra di un volontario che per
caso non abbandona più l’Africa e
diventa camionista dei poveri.
Dell’Occidente, dopo 15 anni,
non ha più nostalgie, tranne una:
«Topolino, il fumetto che leggevo
da piccolo».
I parchi, un’utopia possibile. Nel
corso della seconda edizione di
«Outis: la mente del viaggiatore»,
che avrà luogo oggi, domani e do-
menica al Palazzo delle Stelline
(corso Magenta 61) verrà organiz-
zato un forum dal tema: «Alla ri-
cerca della natura non perduta:
l’utopia possibile dei parchi». Al
Forum, che si terrà domenica alle
15, interverrano Nando Dalla
Chiesa , Paolo Matteucci e Carlo
Monguzzi.
Manifesto del Partito comuni-
sta. Stasera alle 21,30 alla libreria
Calusca in via Conchetta 18 avrà
luogo un dibattito su il passato, il
presente e il futuro del comuni-
smo.
Ìl diritto di fronte la catastrofe.
Organizzata dalla facoltà di Giuri-

sprudenza dell’Università degli
Studi, oggi alle 10 presso la sala
Napoleonica in palazzo Greppi
(via Sant’Antonio 12), si svolgerà
il dibattito «Il diritto di fronte alla
catastrofe: prevenzione, responsa-
bilità, risarcimento». L’occasione è
fornita dalla presentazione del vo-
lume di Nicola Walter Palmieri
«Vajont, Stava, Agent Orange, il
costo di scelte irresponsabili».
Inflazione 1.7 %, mutui 5%. Sta-
sera alle 21 al Consiglio di zona 4
in via Bezzecca 24 si svolgerà un’i-
niziativa pubblica intitolata : «In-
flazione 1,7%, mutui 5%, benve-
nuto Euro». Intervengono Fabio
Sdogati, docente di economia in-
ternazionale, e l’onorevole Ferdi-
nando Targetti della Commissio-
ne Finanze Camera dei Deputati.
Cinema prodigio. Stasera alle 19,-
15 all’Anteo Spazio Cinema in
via Milazzo 9 Walter Weltroni
presenta «Milano cinema prodi-
gio» di Ettore Pasculli. Interver-
ranno Nichetti, Porro, Salvatores,
Totti. Nel corso della serata verrà
proiettato un video realizzato da-
gli studenti di architettura sui
luoghi cinematografici di Milano
e la pellicola di Marco Risi «L’ulti-

mo Capodanno».
America Latina. Stasera alle 21
al Salone Acli di via della Signora
3 ci sarà un incontro con Isabel
Rauber, ricercatrice cubana. Te-
ma della serata i movimenti po-
polari tra resistenza e costruzione
di futuro.

MUSICA.
Lombardia Festival. Stasera alle
21,30 alla Chiesa di Sant’Eusebio
in via Sant’Eusebio 15 a Cinisello
Balsamo ultimo appuntamento di
Lobardia festival con «Stabat Ma-
ter» di Alessandro Scarlatti. Dirige
Sebastiano Panebianco.
Quartetto Borciani. Stasera al
Teatro Lirico (ore 20,30)l’Orche-
stra Sinfonica Giuseppe Verdi pre-
senta il concerto del Quartetto
Borciani, esecuzione integrale dei
quartetti di Ludwig van Beetho-
ven.

TEATRO
Il risveglio di primavera. Stasera
alle 21 al Teatro Filodrammatici
prima nazionale di Risveglio di
primavera di Frank Wedekind. Re-
gia Guido Monticelli. Lo spettaco-
lo rimarrà in scena fino al 30/5.

SCELTI PER VOI

Vai in Africa? Portati Topolino
Uno spettro s’aggira in libreria

MOSTRE
Futurismo. I grandi temi.

1909-1944 Fondazione Antonio
Mazzotta, Foro Bonaparte 50. Si-
no al 28 giugno. Orario: dalle 10
alle 19.30, martedì e giovedì dal-
le 10 alle 22.30, chiuso lunedì.
Da Vela a Medardo Rosso. I
grandi scultori italiani dell’Ot-
tocento Fondazione Museo Lu-
ciano Minguzzi, via Palermo 11.
Sino al 12 luglio. Orario: dalle
10.30 alle 19, lunedì chiuso.
Arp e l’avanguardia Museo della
Permanente, via Turati 34. Sino
al 10 maggio. Orario: dalle 10 al-
le 13 e dalle 14.30 alle 18.30, gio-
vedì sino alle 22, sabato e festivi
orario continuato 10-18.30, lu-
nedì chiuso.
Ambrogio. L’immagine e il vol-
to: arte dal XIV al XVII secolo
Museo diocesano, Chiostri di
Sant’Eustorgio in corso di Porta
Ticinese 95. Sino al 14 giugno.
Orario: 10-19, lunedì chiuso.
Da Istanbul a Yokohama Foto-
grafie storiche di viaggio tra Ot-
tocento e Novecento dalla Rac-
colta Bertarelli. Rocchetta del Ca-
stello Sforzesco, sino al 17 mag-
gio. Orario: 9.30-17.
Triennale di Milano Viale Ale-
magna 6; orario d’ apertura dalle
10 alle 20 dal martedì alla dome-
nica (lunedì chiuso).
«Collezione del design italiano
1945-1990». Aperta sino al 31
maggio. Biglietto lire 10.000/

7.000/5.000.
«Soldi. Una mostra gioco per
bambini». Percorso guidato inte-
rattivo per esplorare il mondo
del denaro, per bambini dai 5 ai
12 anni. Aperta al pubblico sino
al 21 giugno. Solo su prenotazio-
ne, orari: 10, 11.45, 14.30 e 17.
Per informazioni e prenotazioni
tel. 4399.3466, fax 4851.9127.
Vampiri Musei di Porta Romana,
viale Sabotino 22, sino al 31
maggio. Orario: tutti i giorni dal-
le 10 alle 19, giovedì sino alle 22,
lunedì chiuso. Il mito del vampi-
ro attraverso la leggenda, la lette-
ratura, il cinema, il fumetto, il
teatro fino ad arrivare all’univer-
so multimediale.
Il guardaroba Per tutto il mese
di mamaggio sono il guardaroba
e il governo della casa nella vita
quotidiana della signora tema
della mostra allestita presso il
Museo Bagatti Valsecchi nell’am-
bito dell’iniziativa culturale «Ca-
sa Bagatti Valsecchi: scene di vita
familiare tra Ottocento e Nove-
cento», volta a raccontare la sto-
ria di un gusto comune all’alta
società di fine secolo. Sono espo-
sti eleganti accessori di toilette,
candida biancheria cifrata e pezzi
di corredo. La mostra è visitabile
con il semplice bigllietto d’in-
gresso al Museo tutti i giorni dal-
le 13 alle 17, ad eccezione del lu-
nedì.«Risveglio di primavera» di Frank Wedekind
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Donne Sindaco in Sicilia
Gigia Cannizzo
Sindaco di Partinico

Fiorenza Bassoli
Consigliere Regione Lombardia
Gruppo Democratici di Sinistra

Ex Sindaco di Sesto San Giovanni

Bruna Brembilla
Sindaco di Cesano Boscone

Bruna Miorelli, Iaia Caputo, Vincenzo Consolo
e Luciano Mirone

autore di «Le città della luna. Otto donne Sindaco in Sicilia»
Rubbettino editore

Via Borgogna, 3 - 20122 Milano - Tel. 02/795567 - Fax 02/76008247

Il Metrò
diventa luogo
di spettacolo

Tre giorni
hip hop
al Leoncavallo

Cinema
africano
al San Lorenzo

La Metropolitana milanese con le
stazioni e i passanti ferroviari si tra-
sformeràdal23maggioal5luglioin
una immensa galleria d’arte, un la-
boratorio non stop creativo, dove
un centinaio tra disegnatori, attori,
disegnatori,ballerini, scrittoriegio-
vani artisti di strada potranno in-
contrarsi, esporre e dar vita a nuovi
progetti.

Ideato da Roberto Pinto, «Su-
bway» muterà il volto della città so-
terranea. Sono previste diverse aree
espressive.Per leartivisivesonosta-
ti scelti più di trenta artisti tracuiPi-
no Modica, Paola Gaggiotti, Pa-
squaleCampanella.

Per il fumetto verranno esposte
tavoleoriginalidiunaquindicinadi
disegnatori. per la letteratura 15
scrittori della nuova generazione
sono stati chiamati a scrivere dei
brevi racconti che saranno distri-
buiti nelle stazioni della metropoli-
tana. Previste anche delle perfor-
mancesteatrali,

Nonèunoscioglilinguamaunve-
ro meeting hip hop. Il luogo scelto
per questo mega raduno europeo
di B boys, rappers, writers, breakers
ecuriosiè ilC.S.ALeoncavallo, luo-
gonaturaleperunainiziativachesi
pone l’obiettivo ambizioso di foto-
grafare la situazione di una cultura
che nasce dal basso e da situazioni
didisagio.

Il meeting, in programma da og-
gi fino a domenica, si pone sulla
sciadel successo di altre recenti ini-
ziative del Leoncavallo come il
concerto di Elio e le Storie Tese o la
recente serata dedicata alla «Città
altra» con installazioni multime-
diali, happening non stop e con-
certivari.

Al meeting, tra gli altri, Interver-
ranogli italianiOTReLaPina,laFa-
miglia, Ice One e Colle Der For-
mento più crew e rappers stranieri
come Passi,2Ball,GoldfingerBros,
Basel City Attack. Biglietto d’in-
gresso10milalire.

Conoscereunasolalingua,unaso-
la storia, una sola arte, una sola cul-
tura... è prigione. In sintonia con
questospiritodiricerca, ilCoe,Cen-
tro orientamento educativo, pro-
pone «il maggio milanese», conte-
nitore di eventi cinematografici,
teatrali e musicali al Teatro San Lo-
renzoalleColonne.Staseraedoma-
ni sera (ore 21) avrà luogo la proie-
zione del film «Pieces d’Identites»,
carta d’identità, di Mweze Ngangu-
ra, un regista del Congo che harice-
vuto il premio del pubblico al festi-
val del cinema africano di Milano.
La storia è quella dell’arrivo in Bel-
gio di un vecchio re del Congo, con
scettro e cappello scolpito, alla ri-
cerca della figlia, principessa-balle-
rina in un night: due generazioni
che si confrontano tra modernità e
tradizione. L’ingresso costa 6000 li-
re al quale va aggiunto la tessera d’i-
scrizionedimillelire.


